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7Introduzione
Avviato nel marzo 2012 con il finanziamento dell’Università di Trieste nel quadro 
del programma FRA 2011 e concluso nel febbraio 2014, il progetto di ricerca Biso-
gni e bisogni formativi nella comunicazione interlinguistica con i servizi di polizia e nei 
procedimenti penali ha avuto il suo momento saliente con il convegno Traduzione e 
interpretazione per la società e le istituzioni tenutosi nel novembre 2013 e si concre-
tizza ora con questo volume nel quale la realtà dell’assistenza linguistica nei ser-
vizi pubblici in generale e nel contesto giuridico-giudiziario in particolare viene 
affrontata da diversi punti di vista in una prospettiva locale e in una prospettiva 
internazionale. Merita sicuramente attirare l’attenzione sul titolo del volume 
che riprende fedelmente quello del convegno. La traduzione e l’interpretazione 
rappresentano attività interlinguistiche tese a creare comunicazione tra persone 
di lingue diverse. Nei casi specifici qui considerati l’esigenza di comunicazione 
coinvolge singoli individui e le istituzioni preposte all’erogazione di servizi o 
all’amministrazione della giustizia, configurando situazioni comunicative con 
indubbie ricadute sulla società e sull’attività delle istituzioni stesse. La lingua 
diventa il perno di ogni azione tesa all’inclusione o all’esclusione delle persone 
alloglotte e il fattore che determina, attraverso la traduzione e l’interpretazione, 
quell’efficacia e quell’efficienza comunicativa in grado di aumentare il livello di 
democrazia e di coesione all’interno di un paese. Una comunicazione interlin-
guistica di qualità passa necessariamente attraverso una traduzione e un’inter-
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8pretazione di qualità e non può che giovare al rispetto dei diritti dei singoli e al 
buon funzionamento delle istituzioni. 
Non stupisca che un progetto locale, destinato a studiare la realtà triestina, 
sia sfociato prima in un convegno internazionale e ora in un volume anch’esso 
di respiro internazionale nel quale praticamente ogni intervento cita o si richia-
ma a norme europee, a progetti europei o a vari documenti frutto del lavoro e 
delle riflessioni di gruppi di lavoro di respiro europeo. I problemi sono gli stessi 
ovunque: possono variare nella loro entità, ma non nella loro qualità, e trovare 
una soluzione a problemi comuni è anche questione di scambio di informazioni 
e di buone prassi, se possibile in una cornice europea (dal punto di vista legisla-
tivo e non solo).
Quanto emerge dai contributi compresi in questo volume è un senso di ur-
genza, di necessità di agire per far fronte a una situazione inaccettabile fatta di 
diritti negati, di bisogni insoddisfatti, di ruoli misconosciuti, di assenza di con-
sapevolezza e di sensibilità, di esigenze quotidiane cui le stesse istituzioni sono 
chiamate a far fronte senza poter disporre di conoscenze appropriate e strumenti 
adeguati. Di qui, concretamente, l’azione sul piano legislativo (per esempio at-
traverso il recepimento della Direttiva 64/2010/EU, peraltro non sempre tempe-
stivo e inappuntabile), sul piano della formazione (imprescindibile a dispetto di 
tutte le difficoltà legate alle lingue e allo status di chi ha bisogno di formazione), 
sul piano della tecnologia (forse la prospettiva più promettente ancorché non 
scevra di problemi ancora insoluti).
Ringraziamo i colleghi che hanno partecipato fattivamente all’elaborazione e 
all’esecuzione del progetto e i colleghi che hanno voluto contribuire a questo vo-
lume, non solo e non tanto per i loro articoli, ma soprattutto per la loro passione, 
il loro impegno, il loro lavoro per un’Europa più giusta, un’Europa dove le lingue 
non siano causa di discriminazione, un’Europa che rispetti i diritti di tutti.
Rivolgiamo infine un sentitissimo ringraziamento per la disponibilità e la 
preziosa collaborazione al Questore di Trieste, dott. Giuseppe Padulano, al dott. 
Luca Carocci, dirigente DIGOS, al dott. Raffaele Morvay, presidente del Tribunale 
di Trieste nel periodo di svolgimento del progetto, ai giudici dott. Luigi Dainotti 
e dott.Filippo Gulotta, alla dott.ssa Alessandra Contento, alla dott.ssa Francesca 
Nicosia, al Procuratore della Repubblica dott. Michele Dalla Costa e al sostituto 
procuratore dott. Giorgio Milillo. 
